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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SINISCALCHI. - Ai Ministri dell'am­
biente, della sanità e delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

in alcuni quar t ie r i di Napoli , su pa­
lazzi alti, sono stati installati alcuni grossi 
ripetitori della Telecom, idonei a captare le 
onde e le t t romagnet iche provenient i dai 
cellulari; 

tali r ipet i tori sono già stati r i tenuti , 
da autorevoli medici e studiosi, gravemente 
dannosi per la salute, in q u a n t o c reano 
diffusi campi magnetici ; 

l 'elenco dei dann i provocat i dai campi 
elettromagnetici in ques t ione par te dalle 
astenie, dalle cefalee e dalle insonnie giun­
gendo a malat t ie gravissime, come tumor i 
e leucemie; 

il 12 maggio 1997 si è t enu to a Napoli 
un convegno sul l ' a rgomento che ha con­
fermato i gravissimi dann i alla salute p ro ­
vocati dal l 'azione dei campi e le t t romagne­
tici; 

sebbene ancora n o n si conoscano con 
certezza né i tempi , né le modal i tà di 
esposizione sufficienti a de t e rmina re tali 
malattie, è ch ia ro che bisogna intervenire 
immedia tamente pe r evitare dann i irrever­
sibili; 

pe r t an to p u ò r a p p r e s e n t a r e un at ten­
tato alla salute l ' installazione di fonti di 
campi elet t romagnetici in aree abi tate — : 

quali interventi i n t endano adot ta re 
per ovviare alle incresciose si tuazioni de­
nunziate . (3-01207) 

PAISSAN e LECCESE. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

il se t t imanale Panorama n. 23 del 12 
giugno 1997 pubbl ica un ' intervis ta al ca-

pora lmaggiore in congedo dal 185° reggi­
m e n t o artiglieria paracadut i s t i « Folgore » 
Michele Pa t runo , nella quale vengono de­
nuncia te t o r t u r e a t tua te dai mili tari i ta­
liani ai prigionieri somali du ran t e l 'opera­
zione « Res tore Hope » in Somalia; 

il servizio giornalistico è accompa­
gnato da fotografie scat ta te dallo stesso 
P a t r u n o nel per iodo apri le-maggio 1993; 

la foto pr incipale è stata scat ta ta al 
c ampo i tal iano di Johar , nel 1993, e vi si 
vede un somalo fatto prigioniero dai pa­
racadut is t i della « Folgore » nudo a t e r r a e, 
sulla sinistra, u n soldato che sta az ionando 
u n genera tore di cor ren te in dotazione ai 
repar t i ed un sot to tenente che, secondo il 
r acconto del Pa t runo , si p r e p a r a ad appli­
care gli e let t rodi ai testicoli della vittima; 

dal racconto emerge che, p r ima, gli 
elettrodi sa rebbero stati applicati alle 
mani , m a con scarsi r isultati , e che poi, su 
sugger imento di un ufficiale medico, sono 
stati applicat i ai testicoli; 

i livelli di t o r t u r a e rano diversi: « si 
cominciava p r ivando i prigionieri di a cqua 
e cibo, tenendol i legati: pressione psicolo­
gica per indur l i a par la re , poi si passava a 
metodi più pesant i e si dava libero spazio 
alla fantasia dei mil i tar i » (sigarette accese 
sul corpo, scosse elet tr iche, botte, eccete­
ra); 

per il P a t r u n o le persone to r tu ra t e 
« mor ivano, anche pe rché già debili tate fi­
s icamente »; 

« nel m o m e n t o degli in terrogator i » -
secondo il capora lmaggiore — « q u a n d o av­
venivano le to r tu re , e ra sempre presen te 
un g radua to »; 

secondo il Pa t runo , il c o m a n d a n t e 
della sua s q u a d r a e ra al cor ren te delle 
to r tu re ; 

nel r accon to si pa r la anche di per­
quisizioni nei villaggi in cerca di a r m i finite 
spesso con la devastazione delle c a p a n n e e 
la d is t ruz ione delle riserve d 'acqua; 

il capora lmaggiore Pa t runo par la an­
che di u n « gioco crudele » con le t a r t a ru -
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ghe, che consisteva nel far passare sopra 
gli animali un furgone per vedere q u a n t o 
resistevano, con gli ufficiali che non h a n n o 
« mai incitato a farlo, m a non ci h a n n o mai 
osteggiato »; 

il Pa t runo par la di soldati i taliani 
mort i in Somalia di cui non si è avuta 
notizia, alcuni addi r i t tu ra uccisi da altr i 
soldati italiani, come a Balad, dove « u n 
soldato professionista, a n d a t o a mensa, 
aveva diment icato di scar icare Tarma dalla 
quale, cadendo, par t ì un colpo che uccise 
un ragazzo », men t re « un a l t ro giovane, 
forse non bene addes t ra to si è ucciso ca­
r icando in modo e r r a to un Mg »; 

con l ' interrogazione n. 5-01289 del 9 
giugno 1993 del depu ta to Chicco Crippa, si 
chiedeva conto al Governo della denuncia 
pubblicata sul n u m e r o del 15 giugno 1993 
del set t imanale Epoca, dove, in a lcune foto, 
venivano r i t ra t t i somali a r res ta t i dai mili­
tar i italiani tenut i legati in m o d o ba rba ­
rico, come nel metodo dell'« incapre t ta -
mento »; 

il generale Loi, si afferma nell ' inter­
rogazione, ha spiegato che i metodi docu­
mentat i nel servizio fotografico consiste­
vano nel « legare sempl icemente » dei pr i ­
gionieri; 

l ' interrogazione non ha avuto r ispo­
sta; 

la p rocu ra mil i tare di Roma, secondo 
quan to afferma Panorama, ap re un fasci­
colo ut i l izzando il « modello 45 », in q u a n t o 
si procede cont ro persone ignote e in base 
agli accer tament i fatti dallo Sta to maggiore 
dell 'esercito, che l iquida il caso configu­
randolo con un « eccesso di zelo » nel l 'ap-
plicare le regole d'ingaggio, il caso viene 
chiuso - : 

se non in tenda ado t ta re provvedi­
ment i cautelari nei confronti degli ufficiali 
implicati, in attesa di verificare la fonda­
tezza e le gravità delle denunce ; 

se non in tenda p red i spor re u n r a p ­
por to definitivo sulla missione in Somalia 
in cui venga fatta chiarezza su questi pe­
santi episodi denuncia t i ; 

dopo le denunce del 1993, come mai 
non si sia fatta eseguire u n ' a c c u r a t a inda­
gine; 

se non ri tenga necessar io provvedere 
a d isporre misure di s icurezza nei con­
fronti dell'ex p a r a Michele Pa t runo . 

(3-01208) 

CENTO. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

numeros i s tudi s t anno acce r t ando che 
l ' aumento delle mala t t ie tumora l i e delle 
patologie della t i roide possa essere impu­
ta to alle quan t i t à di onde e le t t romagnet i ­
che present i nel l 'ambiente; 

nel quar t i e re r o m a n o di Primaval le e 
zone limitrofe i ci t tadini l a m e n t a n o un 
a u m e n t o di det te malat t ie ; 

nel qua r t i e re sono present i , ol tre a 
diverse cent ra l ine telefoniche, anche u n a 
centra le elettrica di smis tamento delPAcea 
e al l ' interno di For te Boccea u n a grande 
an t enna radio del Sismi; 

quali s iano le valutazioni del Ministro 
in ter rogato e quali iniziative in tenda in­
t r a p r e n d e r e per sa lvaguardare la salute dei 
cit tadini. (3-01209) 

MATTEOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

al comune di Chianni (Pisa) opera 
u n a ammin i s t r az ione comuna le la cui 
composizione risulta, ad avviso dell ' inter­
rogante, to ta lmente illegittima per volontà 
di sette consiglieri comunal i su dodici che, 
nel maggio 1996, r a s segnarono le dimis­
sioni da consiglieri comunal i ; 

il prefet to di Pisa, con decre to 
n. 1081/13/GAB del 23 maggio 1996, 
p r ende at to del dimissioni della maggio­
r anza dei consiglieri comunal i , scioglie il 
consiglio comuna le e nomina il commis ­
sario; 

in da ta 1° luglio 1996 con decre to 
n. 1081/13/GAB, il prefet to annu l l a il de-
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creto di cui sopra e reintegra il consiglio 
comunale di Chianni nelle p ropr ie funzioni 
al fine di procedere , en t ro venti giorni, alla 
eventuale surrogazione dei consiglieri di­
missionari ; 

il plenum del consiglio comuna le non 
è stato ricostituito, poiché qua t t ro consi­
glieri non sono stati surrogat i in q u a n t o i 
pr imi degli eletti, fino ad esaur imento della 
lista dei candidat i , h a n n o di volta in volta 
rassegnato le dimissioni; 

è s ta to presenta to r icorso al Tar To­
scana da pa r t e dei signori Enr ico Lupi, 
Enr ica Agostini, Pietro Anichini, F ranco 
Rossi, Silverio Marchett i , Mauro Ghera rd i 
e Lorella Bacci; 

tu t to q u a n t o sopra r ipor ta to viola 
pr inc ipa lmente il disposto dell 'articolo 39, 
c o m m a 1, le t tera b), n. 2, e dell 'art icolo 31, 
comma 2-bis, della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, nonché dell 'articolo 1 del decre to-
legge 30 agosto 1996, n. 452; 

s iamo inol tre di fronte, a pa r e r e del­
l ' interrogante, ad una chiara violazione 
dell 'articolo 97 della Costituzione ed ec­
cesso di po tere per insufficiente motiva­
zione; 

r isulta al l ' interrogante che sa rebbero 
state effettuate pressioni sul Tar Toscana 
per r i t a rda re l 'esame del r icorso; 

inoltre la giunta comunale di Chianni 
ha del iberato alla sola presenza del sin­
daco e di u n assessore (fino a quel m o ­
men to il s indaco aveva nomina to u n solo 
assessore), e ciò in cont ras to con la dispo­
sizione di legge che prevede che il n u m e r o 
degli assessori deve essere sempre in nu­
mero par i - : 

se non in t endano intervenire per r i ­
pr is t inare la legalità nel comune di Chianni 
(Pisa), acc la rando le responsabi l i tà da 
pa r te di coloro che h a n n o r i tenuto di far 
scempio delle normat ive vigenti, scio­
gliendo il consiglio comunale in m o d o da 
consentire agli elettori di eleggere d e m o ­
cra t icamente il nuovo sindaco ed il nuovo 
consiglio comunale . (3-01210) 

VELTRI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

da alcuni anni le forze a r m a t e del 
nos t ro Paese compiono missioni di pace in 
diverse par t i del mondo , dal L ibano alla 
Somalia , dalla Bosnia all 'Albania, eccetera; 

le missioni di pace sono t an to più utili 
e credibili quan to più il c o m p o r t a m e n t o 
delle nos t re forze a r m a t e è i r reprens ibi le e 
conforme a princìpi di uman i t à , di solida­
rietà e di civiltà; 

s t ando a quan to scrive il se t t imanale 
Panorama, r ipreso da tut t i gli altri organi 
di informazione, tali pr incìpi s a rebbe ro 
stati amp iamen te violati, con compor t a ­
ment i violenti e ignobili, da p a r t e di alcuni 
mil i tar i paracadut i s t i appa r t enen t i al 185° 
reggimento « Folgore » nella missione di 
pace in Somalia, condot ta sot to l'egida 
delle Nazioni Unite; 

a questo proposi to, il capora lmag­
giore Michele Pa t runo , oggi in congedo, in 
un ' intervis ta al se t t imanale Panorama ha 
d ichiara to : « Non ho mai visto un singolo 
somalo spa r a r e cont ro noi mil i tari », e ha 
così proseguito: « En t r avamo nei villaggi e 
perquis ivamo le capanne in cerca di a rmi . 
Spesso facevamo devastazioni e lasciavamo 
i somali senza casa. Le c a p a n n e sono di 
fango e canne e mol to basse, così per non 
p renderc i il fastidio di e n t r a r e le scoper­
chiavamo. Distruggevamo anche le riserve 
d 'acqua. Per p rocura r s i quel l ' acqua magar i 
i somali avevano fatto chi lometr i a piedi ». 
Alla d o m a n d a : « Ma il c o m a n d a n t e della 
sua s q u a d r a (capitano Giovanni Iannucci) 
era al cor ren te degli episodi di t o r t u r a ? » 
« Sì, s i curamente ». Alla d o m a n d a : « Ci 
par l i del T914: un gioco c rude le» , «Si 
faceva passare il furgone sopra l 'animale 
( tar tarughe) per vedere q u a n t o t e m p o re ­
sistevano. Resistevano u n minu to ; gli uffi­
ciali non dicevano niente ». « Quan to alla 
appl icazione degli elet trodi ai testicoli di 
u n somalo (foto pubbl ica ta su Panorama), 
la co r ren te e ra p rodot ta da u n genera to re 
a manovella . P r ima gli e let t rodi li avevano 
applicat i alle mani , m a con scarsi r isultat i ; 
poi u n ufficiale medico consigliò di appli­
carli ai testicoli, pe rché contengono liquidi 
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e conducono meglio la cor ren te . Le per­
sone sottoposte a t o r t u r a mor ivano perché 
già debilitate f isicamente »; 

il sottufficiale P a t r u n o così prosegue: 
« Le tor ture consistevano p r i m a nel privarli 
di acqua e con i prigionieri legati; poi 
l ibero sfogo alla fantasia dei mili tari : pe­
peroncino piccante per a u m e n t a r e la sete; 
sigarette accese sotto i piedi, scosse elet­
tr iche, botte. Infine li ge t tavamo cont ro il 
filo spinato amer icano , fatto con migliaia 
di rasoi affilati. Credo che le t o r tu re av­
venissero sempre in p resenza di ufficiali »; 

alla domanda : « Perché non ha par ­
lato p r ima ? », il P a t r u n o r isponde: « Per­
ché avevo pau ra delle conseguenze »; al­
l 'altra domanda , se il generale B r u n o Loi 
sapesse, il P a t r u n o r i sponde: « Girava 
molto in tutti i campi ». Come a dire che 
non poteva non sapere; 

già il 16 giugno 1993 il se t t imanale 
Epoca aveva pubbl ica to document i « ag­
ghiaccianti », r iguardan t i due somali inca-
pret ta t i da soldati i taliani, ch iedendo al 
Ministro della difesa di ap r i re una inchie­
sta per individuare r a p i d a m e n t e i respon­
sabili; la richiesta non solo non ha avuto 
seguito, ma lo Stato maggiore aveva defi­
nito il c o m p o r t a m e n t o dei nostr i mili tari 
come u n « eccesso di zelo »; 

compor tamen t i simili a quelli dei no­
stri militari avrebbero t enu to anche mili­
tar i di altri paesi, qual i Stati Uniti, Canada, 
Belgio, eccetera; 

il p rocu ra to re mil i tare Antonino In-
telisano ha aper to una inchiesta e ha già 
interrogato il caporalmaggiore Pa t runo , ed 
il Governo, a sua volta, ha aper to una 
inchiesta amminis t ra t iva , affidata al gene­
rale Francesco Vannucchi - : 

se non ri tenga di dover p rocedere con 
assoluta t r a spa renza e tempestività per 
t ranqui l l izzare l 'opinione pubbl ica inter­
nazionale e nazionale e le nos t re forze 
a rmate , impegnate a t tua lmen te in Albania; 

se in tenda a s sumere misure cautelar i 
nei confronti dei comandan t i dell 'epoca, i 
quali, attivissimi nel control lo dei campi, 

non potevano non essere venuti a cono­
scenza di fatti così gravi, e, qua lora ciò 
fosse avvenuto, significherebbe che la loro 
professionali tà non era tale da garant i re né 
l'esito positivo della missione né il buon 
nome delle forze a r m a t e italiane; 

se in tenda p r o p o r r e una r i forma alle 
regole vara te nel 1941 insieme al codice di 
guerra , pe rché ma l si concil iano con le 
iniziative della nos t ra Repubbl ica demo­
cratica, che bandisce la guer ra come 
mezzo di offesa e che è impegnata solo in 
missioni di pace . (3-01211) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

la necessi tà di una s t ru t tu ra le r i forma 
de l l ' amminis t raz ione finanziaria è o rma i 
considera ta da tut t i gli opera to r i politici, 
imprendi tor ia l i , s indacali e sociali u n a 
pr ior i tà di s t r ao rd ina r i a r i levanza per po­
ter a m m o d e r n a r e nella sostanza il Paese; 

in par t icolare , è l a rgamente condivisa 
la necessità di rea l izzare un sistema im­
positivo equo e funzionante , idoneo a ga­
ran t i re gettito t r ibu ta r io m a p ron to ad 
appl icare u n car ico fiscale equo e « possi­
bile »; 

i g randi difetti de l l ' amminis t raz ione 
finanziaria sono stati un iversa lmente indi­
viduati nella p resenza di personale spesso 
poco qualif icato e quas i s empre scarsa­
mente motivato, nella cronica carenza di 
dotazioni logistiche, nella quasi assoluta 
m a n c a n z a di c o o r d i n a m e n t o fra i vari uf­
fici; 

il 14 apr i le 1997 a Roma, presso 
l 'università « Luiss » si è t enu ta una inte­
ressant iss ima conferenza sul t ema 
« L'agenzia pe r l ' accer tamento t r ibu tar io e 
per l 'assistenza dei cont r ibuent i », nel 
corso del qua le è s ta ta r ipresenta ta la 
p ropos ta di u n radicale r innovamento del­
l ' amminis t raz ione f inanziaria a t t raverso 
l 'utilizzo di istituti di t ipo privatistico e 
aziendale, in par t i co la re a t t raverso la crea­
zione di u n en te pubbl ico s t rumenta le , con 
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s t ru t tu ra e funzioni pubbl iche m a operan te 
in un q u a d r o di assoluta au tonomia ge­
stionale, f inanziaria ed organizzativa; 

tale ipotesi di lavoro prevede una 
s t ru t tu ra elastica che, ope rando sulla base 
di budgets e di obiettivi, espl icherebbe una 
maggiore flessibilità e produtt ivi tà nell 'ac­
ce r t amen to e nel recupero dell ' imposta 
evasa; 

esempi di organizzazioni di questo 
t ipo vengono dalla Spagna ove opera, pa re 
con lusinghieri risultati , la « Agencia esta­
tal de la adminis t rac ión t r ibu ta r ia »; 

si sostiene, in buona sostanza, che il 
sistema t r ibu ta r io conoscerebbe da una 
par te maggiore equità, men t r e dal l 'a l t ra 
l 'erario r i scuoterebbe somme maggiori - : 

se, fra le varie prospett ive allo studio 
per la r i forma del l ' amminis t raz ione finan­
ziaria dello Stato, sia stata considera ta la 
possibilità di isti tuire un ente pubbl ico 
s t rumenta le , con s t ru t tu ra e funzioni pub ­
bliche, ma con au tonomia gestionale, fi­
nanziar ia ed organizzativa, che, p u r estra­
neo ad u n a logica di privatizzazione, offra 
maggiore flessibilità e produtt ivi tà nell 'ac­
ce r t amento e nella riscossione delle impo­
ste evase. (3-01212) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

negli ul t imi mesi si è accentua to in 
misura p reoccupan te il n u m e r o dei suicidi; 

si è pa r la to addi r i t tu ra di « male di 
fine mil lennio » per sot tol ineare le oscure 
e a p p a r e n t e m e n t e incomprensibi l i ragioni 
che s e m b r a n o avere scatenato l 'esplosione 
del fenomeno; 

ce r t amente si t ra t ta di u n gravissimo 
p rob lema sociale - : 

quali s iano i dati quanti tat ivi del fe­
nomeno; 

quali a ree geografiche e sociali r isul­
t ino essere le più segnate dal fenomeno; 

qual i s iano le cause dell ' improvvisa 
esplosione del fenomeno e quale t ipo di 
disagio esse espr imano; 

quali s iano le linee di in tervento del 
Governo intese a far sì che le variegate 
forme di depress ione non sfocino in atti 
anticonservativi . (3-01213) 

GASPARRI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Ministro delle poste e delle teleco­
municaz ioni ha r ecen temente disposto la 
r iduz ione delle tariffe di in terconness ione 
che gli opera to r i della telefonia mobile, 
allo s tato Tim e Omnitel , devono pagare 
per collegarsi alla rete fissa gestita da 
Telecom Italia, società o rma i fusa con la 
Stet; 

tali tariffe pa s se r anno da lire 200 a 
lire 140 al minuto ; 

tale provvedimento ha valore re t roa t ­
tivo, cioè p r o d u r r à effetti dal febbraio del 
1997, e tende ad al l ineare i costi dei gestori 
mobil i operan t i in Italia alla media eu ro ­
pea; 

vi sono state ul ter ior i r iduzioni di tali 
tariffe in r i fer imento a costi analoghi so­
s tenut i in altri paesi per tale servizio; 

in par t icolare , Tim ha avuto negli 
ul t imi ann i bilanci cara t ter izza t i da un 
attivo di migliaia di mil iardi di lire - : 

qual i iniziative i n t endano assumere 
per far sì che ques to r ibasso delle tariffe di 
connessione t ra reti mobili e reti fisse 
possa p r o d u r r e benefici per gli utent i at­
t raverso u n a dras t ica ed immedia ta r idu­
zione delle tariffe; 

se non r i tengano che tale provvedi­
m e n t o n o n debba sol tanto servire alle so­
cietà citate pe r a u m e n t a r e i loro proventi , 
m a debba p r o d u r r e effetti positivi per il 
vasto pubbl ico degli u tent i che sono o rma i 
milioni in tu t ta Italia; 

se, essendo in par t ico lare il Ministero 
del tesoro l 'azionista di Tim, n o n debba 
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r i en t ra re anche nei doveri dell 'azionista 
pubblico sa lvaguardare al meglio i diritt i 
del c i t tadino-utente , che paga tu t to ra bol­
lette salatissime maggiorate con tasse e 
prelievi fiscali di vario tipo, che r endono 
veramente eccessivo il costo della telefonia 
cellulare, sopra t tu t to se r appo r t a to a que­
sti r idott i oner i tariffari per le società che 
eserci tano il servizio. (3-01214) 

DE MURTAS, MELONI, BOGHETTA e 
EDUARDO BRUNO. - Ai Ministri dei tra­
sporti e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 25 maggio 1997, la motoc i s t ema 
« Elisa D'Alesio », del g ruppo a rmator ia le 
D'Alesio di Livorno (specializzato nel t ra­
spor to mar i t t imo di prodot t i petroliferi), è 
stata interessata da un incendio, men t re si 
trovava a m e n o di c inque miglia a sud-est 
di Capo Bellavista, lungo la costa or ientale 
della Sardegna; 

la nave (7156 tonnel la te di s tazza e 
diciassette uomin i di equipaggio) era di­
re t ta da Livorno a Sarroch, nel golfo di 
Cagliari, ove avrebbe dovuto effettuare u n 
carico di benz ina e gasolio presso la raf­
fineria dalla Saras spa; 

l ' incendio della « Elisa D'Alesio » 
avrebbe po tu to avere conseguenze deva­
stanti e provocare un i m m a n e disastro 
ecologico, se la mo toc i s t ema fosse stata 
carica degli id rocarbur i che era effettiva­
mente des t inata a t r a spo r t a r e da Sa r roch 
a Livorno; in ogni caso, il pericolo, fortu­
nosamente scongiurato, ha r iguarda to il 
rischio di i nqu inamen to (per la presenza a 
bordo di u n carico res iduo par i a 350 
tonnel late di gasolio e fuel oil) e di esplo­
sione (a causa dei gas a l tamente infiam­
mabili , prodot t i dagli id rocarbur i , e di cui 
le stive della mo toc i s t ema e rano sature); 

nel corso dell ' incidente, le operazioni 
di soccorso in m a r e e di spegnimento delle 
f iamme sono state effettuate dalle moto­
vedette della squadrigl ia navale del Circo-
m a r e di Arbatax e della Guardia di fi­
nanza, dai mezzi della società Rimorchia­
tori sardi e dai Vigili del fuoco; 

benché nessuno dei diciassette uomin i 
che componevano l 'equipaggio della « Elisa 
D'Alesio » sia r imas to vit t ima dell ' inci­
dente , l 'entità del r ischio ha r i ch i ama to il 
p rob l ema della tempestività, del l 'adegua­
tezza e della funzionalità degli interventi di 
soccorso che sono stati prestat i , in par t i ­
colare in ord ine alle operazioni di spegni­
m e n t o delle fiamme, di r iduzione del pe­
ricolo di esplosione, di prevenzione e di 
aggressione dei fenomeni di i nqu inamen to ; 

in questo senso, occorre segnalare che 
il r imorch ia to re « Sparviero » (di p rop r i e t à 
della Società r imorch ia tor i sardi la quale , 
in base alla concessione del Minis tero dei 
t r aspor t i e della navigazione, gestisce tut t i 
i servizi di assistenza e soccorso a m a r e 
presso i por t i sardi) , essendo l 'unico mezzo 
an t incendio di s tanza nel por to di Arbatax, 
è anche la sola uni tà in grado di effettuare 
le operaz ioni di soccorso in condizioni di 
par t ico la re gravità, di emergenza o di pe­
ricolo (provocate dalla specificità e dalla 
tipologia dell ' incidente, come nei caso r i ­
ch iamato , o dovute alle avverse condizioni 
meteorologiche e del mare) , che possono 
verificarsi lungo tu t ta la costa or ienta le 
della Sardegna (nel t r a t to compreso t r a 
Olbia e Cagliari), a l t r iment i sprovvista di 
mezzi e s t ru t tu re adeguate a tali scopi. Per 
il r imorch ia to re « Sparviero » si p rospe t ta 
l 'eventualità (che viene da ta come immi­
nente) di un t rasfer imento nel po r to di 
Cagliari. Nell 'occasione dell ' incidente oc­
corso alla mo toc i s t ema « Elisa D'Alesio », 
m e n t r e il r imorch ia to re « Sparviero » è 
giunto sul luogo di in tervento in tempi 
rapidissimi, i mezzi provenient i da Cagliari 
h a n n o impiegato non m e n o di sette ore di 
navigazione - : 

se abbia avviato i dovuti accer tament i 
re la t ivamente al l ' incendio della motoci ­
s t e m a « Elisa D'Alesio », anche allo scopo 
di verificare le c ircostanze in cui l 'inci­
dente si è verificato e le condizioni com­
plessive nelle quali si è opera to pe r il 
soccorso, per lo spegnimento delle fiamme 
e per la bonifica della s i tuazione di emer ­
genza che si è de te rmina ta ; 

se, u n a volta acquisite tali in fo rma­
zioni, non r i tenga che il t r as fe r imento del 
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r imorchia tore di s tanza nel por to di Ar-
batax p roduca oggett ivamente u n a si tua­
zione di pericolo che r ende vana ogni 
possibilità di prevenzione e inefficace qua ­
lunque intervento di soccorso, indebolendo 
quelle misure di s icurezza che sono indi­
spensabili allo svolgimento delle attività 
industriali , commercial i e di t r a spor to pas ­
seggeri di cui è sede lo scalo mar i t t imo in 
questione; 

se e con quali tempi si in tenda d a r e 
at tuazione, alle indicazioni di cui a l l 'ordine 
del giorno n. 9/2599/2, accolto dal Go­
verno nel corso della seduta della Camera 
dei deputat i del 28 novembre 1996, laddove 
fu rilevata l ' inadeguatezza delle condizioni 
di sicurezza negli scali mar i t t imi della Sar­
degna, p ropr io con r i fer imento ai por t i di 
Olbia e di Arbatax. Per quest 'u l t imo, in 
par t icolare , l 'ordine del giorno in oggetto 
sollecitava l ' istituzione di u n distacca­
men to pe rmanen t e dei vigili del fuoco, 
operan te du ran te tu t to il corso del l 'anno, e 
non solo nella stagione estiva, in applica­
zione delle n o r m e di cui alla legge 13 
maggio 1940, n. 640, ciò anche in re lazione 
agli obbiettivi di prevenzione e di p ro te ­
zione civile che r ichiedono u n adeguato 
decen t ramento delle s t ru t tu re e dei servizi 
nel terr i torio, come ha a m p i a m e n t e d imo­
st ra to la si tuazione di emergenza creatas i 
con l ' incidente alla mo toc i s t ema « Elisa 
D'Alesio». (3-01215) 

DE MURTAS, MELONI, BOGHETTA e 
EDUARDO BRUNO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la società Rimorchia tor i sardi Spa 
gestisce, in Sardegna, tut t i servizi di assi­
stenza e soccorso in m a r e presso i por t i 
dell'isola, compresi quelli relativi alle ope­
razioni di avvicinamento, di a t t racco e di 
uscita per i t raghett i della « Tir renia », nei 
collegamenti con Civitavecchia, Livorno e 
Genova; 

finora, le capi taner ie di por to di Ca­
gliari, Arbatax e Por to Torres h a n n o 
emesso ord inanze in base alle qual i è fatto 

obbligo alle navi della « Tir renia » che col­
legano la Sardegna al cont inente di fare 
uso dei r imorch ia to r i per l 'a t t racco nei 
port i menzionat i ; 

tuttavia, dal mese di giugno 1996, la 
società di navigazione « Ti r renia » Spa ha 
disdetto l ' intervento dei r imorch ia to r i per 
tut te le operaz ioni che i t raghet t i effet­
t uano presso il po r to di Arbatax, unico 
scalo mar i t t imo della provincia di Nuoro e 
collegato con i por t i di Civitavecchia, Ge­
nova e Cagliari a t t raverso corse a scadenza 
biset t imanale; 

la r inuncia al servizio garant i to dai 
r imorchia tor i provoca gravi scompensi e 
situazioni di reale pericolo nel corso delle 
operazioni di pa r t enza e di a t t racco che i 
t raghett i della « Tir renia » effettuano auto­
nomamen te , me t t endo a r ischio la sicu­
rezza dei passeggeri e degli equipaggi, p ro­
vocando dann i ri levanti alle banch ine e 
alle s t ru t tu re por tual i , causando sistema­
t icamente numeros i incidenti che solo per 
caso non h a n n o avuto finora conseguenze 
di rilievo - : 

r isulta a l l ' in terrogante che, venendo a 
m a n c a r e il servizio ausi l iar io ai t raghet t i 
della « Tir renia », la società Rimorchia tor i 
sardi sarà indot ta a t rasfer i re in a l t ra sede 
(probabi lmente presso il po r to di Cagliari) 
il r imorch ia to re che a t tua lmen te è di 
s tanza ad Arbatax, in considerazione del 
d a n n o economico che der iverebbe da una 
gestione che si t rova costret ta a r inunc ia re 
ai proventi maggiormente significativi e 
consistenti , der ivant i dal r a p p o r t o con la 
« Tirrenia » Spa —: 

il t ras fe r imento in a l t ra sede del ri­
morch ia to re di s tanza in Arbatax priva 
tu t ta la costa or ienta le della Sardegna (da 
Olbia a Cagliari) di u n servizio essenziale 
e i r r inunciabi le pe r quegli interventi che, 
in si tuazioni di emergenza o di pericolo, 
r ichiedono l 'a t tuazione del soccorso a 
m a r e o l 'effettuazione di operaz ioni ant in­
cendio per le grosse por ta te (come è re ­
cen temente accadu to in occasione dell ' in­
cidente occorso alla mo toc i s t ema « Elisa 
D'Alesio »); ve r rebbe di fatto precluso il 
requisi to della p ron tezza e della disponi-
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bilità immedia ta per tutt i quegli intervent i 
che, specie in condizioni meteorologiche 
difficili, r ichiedono e consentono esclusi­
vamente Puso del r imorchia tore ; 

la soppressione del servizio del r i ­
morch ia to re r isul terebbe pa r t i co la rmen te 
negativa anche in considerazione della spe­
cifica cara t ter izzazione indust r ia le del 
por to di Arbatax e in p resenza di al tr i 
interventi , già realizzati , che p u n t a n o allo 
sviluppo commercia le di merci e containers 
e della dotazione inf ras t ru t tura le pe r la 
meccanizzazione dei lavori in banch ina ; 
inoltre, la presenza di enti tà indust r ia l i 
impor tant i , che sono i principal i fruitori 
economici del por to (quali lo s tabi l imento 
car ta r io della società Arbatax 2000 e 
l 'azienda meta lmeccanica del l ' In ter inare 
Sarda - Gruppo Eni, p ropone esigenze 
legate alle attività produt t ive e di lavoro 
che non possono r inunc ia re alle condizioni 
di s icurezza e ai requisiti di efficienza e di 
funzionalità per tut te le operaz ioni che 
l'uso del r imorchia tore è in g rado di ga­
ran t i re —: 

se non in tenda pred ispor re ed assu­
mere le de terminazioni indispensabil i a 
garant i re le condizioni di s icurezza nel 
por to di Arbatax, a cominciare dall 'obbligo 
dell 'utilizzo del r imorch ia to re per le ope­
razioni effettuate dai t raghet t i della Ti r re­
nia Spa, consentendo in tal m o d o di m a n ­
tenere e svi luppare un q u a d r o di generale 
affidabilità, cor r i spondente ai cr i ter i di 
operatività e di funzionalità, per tu t te le 
attività (industriali , commercia l i e di t r a ­
sporto) che si svolgono nel por to e per tu t te 
le situazioni che si p roducano in m a r e . 

(3-01216) 

VALENSISE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nelle recent i elezioni amminis t ra t ive 
dell'11 maggio 1997 a Gioia Tau ro (Reggio 
Calabria) è s tato eletto s indaco il signor 
Aldo Alessio; 

il medesimo, eletto s indaco u n a p r i m a 
volta, a Gioia Tau ro il 7 maggio 1995, è 
s tato d ichiara to decaduto in da ta 28 gen­

naio 1996 a seguito di accer ta ta incompa­
tibilità per lite penden te nei confronti del 
c o m u n e di Gioia Tauro ; 

lo stesso signor Aldo Alessio eletto per 
la seconda volta il 9 giugno 1996, nel 
se t t embre 1996 decadeva dalla carica in 
conseguenza delle dimissioni di undici 
component i del consiglio comuna le di 
Gioia Tauro ; 

in da ta 11 maggio 1997 lo stesso 
signor Aldo Alessio è s ta to rieletto s indaco 
di Gioia Tau ro per la t e rza volta - : 

se possa r i teners i valida l 'at tuale 
te rza elezione consecutiva dell 'Alessio non 
prevista dall 'art icolo 2, c o m m a 2, della 
legge n. 81 del 1993; 

se possa inol tre considerars i formal­
men te e sos tanzia lmente r imossa la causa 
di incompatibi l i tà per lite penden te nei 
confronti del comune at teso che, dopo la 
p receden te d ichiarazione di incompat ib i ­
lità ri levata dalla Corte d 'appel lo il 29 
gennaio 1996, p e r m a n e il conflitto di in­
teressi t r a il comune di Gioia Tau ro e il 
signor Aldo Alessio, in q u a n t o il c o m u n e 
ha revocato, con del ibera della giunta co­
munale , la cost i tuzione di pa r t e civile -
pe ra l t ro oggetto di accer tament i da pa r t e 
del l 'autor i tà giudiziaria penale — m e n t r e è 
sussistente la condizione di pa r t e offesa 
dello stesso comune , nel p roced imen to pe­
nale nei confronti del signor Aldo Alessio 
e di altri , tu t to ra penden te . (3-01217) 

GASPARRI e ARMANI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

il 12 febbraio 1997, il Corriere della 
Sera pubblicava la p ropos ta del pres idente 
di Mediobanca, Francesco Cingano, nella 
sua veste di pres idente dell ' ist i tuto Ugo La 
Malfa, secondo cui la pr ivat izzazione delle 
pr incipal i c inque banche pubbl iche (San 
Paolo, Banca di Roma, Cariplo, Bnl e 
Monte dei Paschi) avrebbe fa ta lmente con­
dot to al t ras fer imento della p ropr ie tà azio­
nar ia della Banca d'Italia al tesoro, impli­
c i tamente così r isolvendo in m o d o sfaccia­
t amen te politico il p rob l ema di chi deve 



Atti Parlamentari - 9959 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1997 

decidere le variazioni del tasso ufficiale di 
sconto e, quindi , anche il p rob lema del­
l 'autonomia della nos t ra Banca centrale e 
perfino la d u r a t a del m a n d a t o del gover­
natore ; 

il 13 m a r z o 1997, sempre sul Corriere 
della Sera, la giornalista Stefania Tambu­
rello r ipor tava l 'opinione del pres idente 
dell 'autori tà antitrust, Giuliano Amato, fa­
vorevole alla p ropos ta di Francesco Cin­
gano e dell ' Isti tuto Ugo La Malfa per il 
t rasfer imento della Banca d'Italia dalle 
banche pubbl iche a t tua lmente sue azioni­
ste (in via di privatizzazione) al tesoro, 
evidentemente nella speranza , ad avviso 
degli interrogant i , di i ncamera re a favore 
dell'antitrust il po te re di vigilanza sulle 
banche, con la scusa della tutela della 
concorrenza; 

in da ta 13 maggio 1997, in una in­
tervista al se t t imanale Panorama il profes­
sor Luigi Spaventa, successivamente nomi­
nato alla pres idenza del Monte dei Paschi 
di Siena, ha avanza to circostanziate criti­
che al governatore della Banca d'Italia 
Fazio. R i spondendo alla domanda : « Fazio 
è poco t r asparen te? », Spaventa ha r ispo­
sto: « Si è mosso in uno splendido isola­
mento anche in vir tù di u n a sua par t ico­
lare a t t i tudine. Ma il discorso della t ra ­
sparenza e della responsabi l i tà va r rà anche 
per lui. Se gli europei uniscono i loro 
destini economici, non p o t r a n n o più es­
serci dei pad ron i totali delle mone te ». 
L'intervista proseguiva con la seguente do­
manda : « Ma come si fa a chiedere conto 
a un governatore della sua condot ta e al 
t empo stesso a ga ran t i rne l 'autonomia? »; 
Spaventa ha così r isposto: « La Nuova Ze­
landa ha pensa to di risolvere il p rob lema 
commisu rando lo s t ipendio del governa­
tore al conseguimento degli obiettivi di 
politica mone ta r i a che la Banca centra le si 
pone. Forse è eccessivo. Ma in somma ... ». 
Nella stessa intervista Spaventa avanzava 
critiche sull 'eccesso di au tonomia e sulla 
dura ta « a vita » dell ' incarico del governa­
tore della Banca d'Italia, ausp icando una 
maggiore verifica sulle responsabi l i tà di chi 
governa u n a banca centrale; 

in da ta 21 maggio 1997, in una in­
tervista r i lasciata al Corriere della Sera, il 
professor Giacomo Vaciago ha re i te ra to le 
cr i t iche al governatore della Banca d'Italia, 
con un 'accusa definita dal quot id iano « al 
vetriolo », poiché ad avviso di Vaciago la 
p r u d e n z a della Banca d'Italia, a suo p a r e r e 
maggiore di quella della Bundesbank, in 
ma te r i a di tasso di sconto, è dovuta a veri 
e p rop r i interessi di par te : « In Ge rman ia 
— ha det to Vaciago — con un' inflazione 
all'1,5 pe r cento, la Bundesbank t iene il 
tasso di sconto al 2,5 pe r cento, in Italia 
s iamo al 6,75 per cento. La differenza 
serve a salvare i conti economici delle 
banche e della stessa Banca d'Italia, che 
a l t r iment i a n d r e b b e r o in rosso. Più che di 
tasso di sconto in Italia par lerei di tassa di 
sconto ». Ad u n a d o m a n d a del giornalista 
Cecchini sulle perplessi tà di Fazio circa la 
scarsa r igorosi tà del Dpef, Vaciago ha ri­
sposto: « Non mi s e m b r a n o motivazioni 
serie ». Nell ' intervista lo stesso Vaciago si 
a b b a n d o n a v a a giudizi positivi nei con­
fronti del governo Prodi in mer i to alla 
r iduz ione dell ' inflazione, sot tovalutando lo 
s ta to di recessione, più volte denunc ia to a 
suo avviso p re tes tuosamente dalla destra , 
m a che invece si può r i scont ra re con la 
m a n c a t a crescita o addi r i t tu ra r iduz ione 
del p rodo t to in t e rno lordo recen temen te 
accer ta ta dall 'Istat; 

in da ta 24 maggio 1997 è c o m p a r s o 
sul Manifesto a f i rma di Galapagos, u n 
ul ter iore ar t icolo crit ico nei confronti della 
Banca d'Italia, con u n invito ad intervenire 
in m a n i e r a immedia t a sulla r iduzione del 
tasso di sconto; 

s e m p r e in da ta 24 maggio 1997 su 
L'Unità è compar so u n art icolo a f irma 
Paolo Leon, dal titolo « Fazio non indugi: 
è o ra di r i d u r r e il costo del dena ro », dove 
con toni decisi si invitava nuovamente il 
governa tore della Banca d'Italia a r i d u r r e 
il tasso di sconto; 

sul Corriere della Sera del 26 maggio 
1997 è a p p a r s o u n editoriale di F rancesco 
Giavazzi, autorevole col laboratore del Pre­
s idente del Consiglio dei ministr i Prodi 
sulle ma te r i e economiche, che ha cr i t icato 
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in man ie ra dettagliata e spieta ta l 'azione 
della Banca d'Italia, me t t endo in discus­
sione i capisaldi stessi de l l ' au tonomia del­
l ' istituto di emissione ed a r r ivando a scri­
vere le t tera lmente in r i fer imento al gover­
na tore Fazio: « Il suo m a n d a t o è a t e m p o 
inde te rmina to (non a vita), qu ind i in l inea 
di pr incipio revocabile, ma i poter i perso­
nali del governatore i tal iano sono par t i co­
la rmente ampi ». L'articolo proseguiva cri­
t icando u l te r iormente l 'azione della Banca 
d'Italia ed a t t r ibuendo ad essa responsa­
bilità, che f rancamente a n d r e b b e r o sem­
mai a t t r ibui te ai vari governi, circa le 
difficoltà che si regis t rano in Italia pe r 
lanciare un'offerta pubblica di acquis to su 
u n a banca e per al tre vicende, sulle qual i 
agli interrogant i s embrano es t ranee le re ­
sponsabil i tà della Banca d'Italia; l 'a t tacco 
di Giavazzi si è quindi manifes ta to come 
u n o dei più pesanti t ra i tan t i che si sono 
verificati; 

in da ta 27 maggio 1997, su La Re­
pubblica il già citato Luigi Spaventa tor­
nava r igorosamente al l 'at tacco della Banca 
d'Italia, scrivendo t ra l 'altro: « la Banca 
d'Italia deve p rende re come r i fer imento 
l'obiettivo di inflazione indicato dal go­
verno nel Dpef: non po t rebbe enunc ia re e 
perseguire u n obiettivo m e n o ambizioso. 
Tanto si deve r iconoscere p u r condivi­
dendo le riserve espresse da Francesco 
Giavazzi (sul Corriere della Sera) sulla poca 
t r a spa renza dei criteri operativi della no ­
s t ra gestione monetaria . . . », d i m o s t r a n d o 
con questo articolo anche u n col legamento 
e u n reciproco citarsi dei vari economist i , 
che sono part i t i in sospetta s intonia nel 
loro s imul taneo at tacco della Banca d'Ita­
lia; 

in da ta 27 maggio 1997 il Sole-24 Ore 
ha pubbl icato una cronaca r igua rdan te u n 
convegno svoltosi a Por to Cervo, nel corso 
del quale il pres idente della Bnl Mario 
Sarcinelli, ha proposto di so t t r a r r e alla 
Banca d'Italia le funzioni di vigilanza sul­
l'attività creditizia, al p u n t o che il quot i ­
d iano economico ha specif icamente t i tolato 
« Bankital ia non vigili p iù », con riferi­
men to alle testuali affermazioni del presi ­
dente della Bnl Sarcinelli, già pro tagonis ta 

di numerose vicende polemiche nel pas ­
sato; 

nello stesso convegno di Por to Cervo, 
Gustavo Visentini, r ecen temente n o m i n a t o 
alla pres idenza del Banco di Sicilia, ha 
cri t icato i poter i di vigilanza della Banca 
d'Italia mos t randos i in singolare sintonia, 
nelle cri t iche all ' isti tuto di via Nazionale , 
con u n al t ro suo collega di recente nomina . 
Luigi Spaventa, designato, come si è già 
r icordato , al vertice del Monte dei Paschi 
di Siena; 

// Sole-24 Ore il 28 maggio 1997 
pubblicava u n art icolo di Giacomo Vaciago 
il quale, r i co rdando precedent i polemiche 
r iguardant i la Banca d'Italia e r ivendi­
cando non meglio precisa te b e n e m e r e n z e 
alla sinistra negli at testat i di s t ima alla 
Banca d'Italia, a t taccava d u r a m e n t e l 'au­
tonomia della Banca cent ra le af fermando: 
« L 'au tonomia della Banca centrale , ha 
senso se la sua missione è non politica, in 
q u a n t o persegue u n bene c o m u n e come la 
stabilità moneta r ia , che è bene n o n sia 
lasciata alla mercè del l ' a l te rnanza t r a go­
verni di des t ra e di sinistra. Ciò evidente­
men te non è più vero se la politica m o ­
netar ia è percepi ta a favorire alcuni a 
spese di altri: si t r a t t e rebbe in tal caso di 
u n a scelta t ip icamente politica e come tale 
non enunciabi le da pa r t e del po te re poli­
tico », d imos t r ando Vaciago che è in a t to 
u n a azione, che gli in te r rogant i r i tengano 
di po te r definire di ca ra t t e re in t imidator io , 
nei confronti della Banca d'Italia, sulla cui 
non politicità c iascuno che abbia u n mi­
n imo di a t tenzione a queste cose p u ò avere 
r iscontr i quot idiani ; 

in da ta 29 maggio 1997 Valent ino 
Par la to , in u n art icolo sul Manifesto, regi­
s t r ando tu t ta ques ta serie di a t tacchi , ha di 
fatto preso le difese della Banca d'Italia, 
r i levando la singolarità del fatto che toc­
casse p ropr io al quot id iano Manifesto svol­
gere un 'az ione difensiva di fronte a tant i 
at tacchi , provenient i pe ra l t ro da economi­
sti ed esperti , tut t i del l 'area di sinistra; 

in da ta 30 maggio 1997 è sceso in 
campo anche Massimo Riva, firma eccel­
lente dell'Espresso e di Repubblica, che in 
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un lungo art icolo ha scri t to t ra l 'altro: « La 
cautela di Fazio sul tasso di sconto dipen­
derà magar i anche da t imori sulla volatilità 
dei t raguard i raggiunti , m a nel f ra t tempo 
offre comodo r ipa ro a numerose gestioni 
bancar ie in difficoltà », me t t endo in discus­
sione le preoccupazioni più che motivate 
della Banca d'Italia di fronte al r ischio di 
una r ipresa dell ' inflazione, che in qualche 
modo il governatore ha ricollegato anche 
all'ipotesi di a u m e n t o della pressione fi­
scale, quale sarebbe l ' aumento dell'Iva an­
nuncia to recen temente dal governo in sede 
di definizione del Dpef; 

il 30 maggio 1997 sul / / Sole-24 Ore 
veniva pubbl ica to un art icolo di Giangia-
como Nardozzi che, r i t o r n a n d o sui temi 
della vigilanza e r innovando sostanzial­
mente cri t iche alla Banca d'Italia, scriveva 
t ra l 'altro: « E funzionale a ques to ruolo 
politico pe r non po r t a r e in casa la debo­
lezza della politica vera, è anche la s t rut­
tura monocra t ica cen t ra ta sul governatore 
senza scadenza di manda to , affiancato da 
t re membr i del d i re t tor io di provenienza 
in terna », proseguendo poi il Nardozzi con 
una serie di inviti al governo a r ivedere il 
ruolo della Banca d'Italia con il ch iaro 
intento di a l imentare una campagna di 
« normal izzaz ione » di s t ampo ulivista nei 
confronti di una Banca d'Italia che salva­
guarda la p ropr ia au tonomia ; 

in da ta 30 maggio 1997 il pres idente 
del Banco di Sicilia, Visentini tornava al­
l 'attacco della Banca d'Italia, come riferi­
sce un art icolo dall 'esplicito titolo « Visen­
tini: la vigilanza va tol ta alla Banca d'Ita­
lia », svolgendo il s ingolare ruolo di u n 
« lott izzato » pres idente di banca che va a 
d ichiarare ai giornali cosa debba fare o 
non la Banca d'Italia, la quale dovrebbe 
vigilare anche sulla banca da lui presie­
duta, d imos t r ando assoluta inadeguatezza 
al ruolo e confermandosi debi tore nei con­
fronti di Ciampi di u n a scelta g ius tamente 

contes ta ta dalla Regione Sicilia pe r il suo 
cara t te re politico, par t i tocra t ico e lott izza-
torio; 

molti di questi economist i e p resun t i 
banchier i , par t i t i al l 'at tacco della Banca 
d'Italia, sono ch ia ramen te del l 'area del­
l'Ulivo, o d i re t t amente legati al Pres idente 
del Consiglio dei minis tr i Prodi , o benefi­
ciati dalle operazioni di lot t izzazione e di 
nomina scatur i te dal l 'a t tuale gestione di 
Palazzo Chigi; 

in al t re fasi politiche, rilievi assai 
m e n o cospicui nei confronti della Banca 
d'Italia e r a n o stati denuncia t i come per i ­
colosi tentativi di in terferenza nella attività 
dell ' istituto di emissione; 

met te re in discussione i poter i di vi­
gilanza in u n a delicata fase della vita del 
m o n d o del credi to vuol dire m i n a r e cer­
tezze e indebol i re l 'autori tà di chi deve 
svolgere delicatissime funzioni; 

quelle citate sono sol tanto le pr inci­
pali prese di posizione nei confronti della 
Banca d'Italia, con l ' inaudita r ichiesta ad­
d i r i t tura di r imozione del governatore Fa­
zio avanzata da Giavazzi sul Corriere della 
Sera -: 

quali s iano le valutazioni del Governo 
sui r ich iamat i a t tacchi a l l ' au tonomia della 
Banca d'Italia; 

qual i s iano i giudizi sulle cont inue 
interferenze anche di m e m b r i del Governo 
sulle a u t o n o m e decisioni di fissazione del 
tasso di sconto; 

quali s iano le valutazioni del Governo 
sui poter i di vigilanza sul m o n d o bancar io , 
affinchè cessi questo stillicidio di a t tacchi 
e ques ta azione di in t imidazione; 

quale sia, infine, l 'opinione del Go­
verno sull 'azione e su l l ' au tonomia della 
Banca d'Italia. (3-01218) 




